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D.P.R. 151\2011 

art.1 definizioni

 COMANDO: comando provinciale dei vigili del fuoco

 DIREZIONE: la direzione regionale o interegionale dei vigili 
del fuoco

 SCIA: segnalazione certificata di inizio attività

 SUAP: sportello unico attività produttive

 CPI: certificato di prevenzione incendi ai sensi dell’art.16, 
comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006
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LE NOVITA’ INTRODOTTE DAL D.P.R. 151\2011

Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte in tre

categorie per le quali è prevista una disciplina differenziata in relazione al

rischio

CATEGORIA  A  
attività a basso 

rischio e 

standardizzate

CATEGORIA B
Attività a medio

rischio

CATEGORIA C
Attività a elevato 

rischio

AVVIO DELL’ATTIVITÀ TRAMITE SCIA

Controllo con sopralluogo a campione

(entro 60 giorni) 
Rilascio, su richiesta, della copia del verbale della visita 

tecnica

Controllo con 

sopralluogo

(entro 60 giorni)
Con rilascio del certificato 

di prevenzione incendi

PREVENZIONE INCENDI 



D.P.R. 151\2011

art. 2 finalita’ e ambito di applicazioni

 3. “Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi 

si distinguono nelle categorie A, B e C, come individuate 

nell'Allegato I in relazione alla dimensione dell'impresa, al 

settore di attività, alla esistenza di specifiche regole 

tecniche, alle esigenze di tutela della pubblica incolumità” 

 6. “Sono escluse dall'ambito di applicazione del presente 

regolamento le attività industriali a rischio di incidente 

rilevante, soggette alla presentazione del rapporto di 

sicurezza di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 334, e successive modificazioni”. 
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ALLEGATO I (di cui all’art. 2, comma 2)
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 - nella categoria A sono state inserite quelle attività dotate di ‘regola
tecnica’ di riferimento e contraddistinte da un limitato livello di
complessità, legato alla consistenza dell’attività, all’affollamento ed ai
quantitativi di materiale presente;

 - nella categoria B sono state inserite le attività presenti in A, quanto a
tipologia, ma caratterizzate da un maggiore livello di complessità,
nonché le attività sprovviste di una specifica regolamentazione tecnica
di riferimento, ma comunque con un livello di complessità inferiore al
parametro assunto per la categoria ‘superiore’;

 -nella categoria C sono state inserite le attività con alto livello di
complessità, indipendentemente dalla presenza o meno della ‘regola
tecnica’
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Vengono quindi abrogati:

 Il decreto del presidente della Repubblica 26 maggio 1959, 

n.689, che nelle tabelle A e B riportava le aziende e lavorazioni 

soggette al controllo dei vigili del fuoco ai fini della prevenzione 

degli incendi ai sensi dell’art 36 del decreto del presidente della 

Repubblica 27 aprile 1955, n.547

 Il decreto del Ministro dell’interno 16 febbraio 1982, che nella 

tabella allegata conteneva l’elenco dei depositi e industrie 

pericolose soggetti alle visite ed ai controlli di prevenzione 

incendi, ai sensi dell’articolo 4 della legge del 26 luglio 1965, n 

966.
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Art. 3 valutazione dei progetti

 Art. 3, comma 1. “Gli enti ed i privati responsabili delle attività

di cui all‘Allegato I,categorie B e C, sono tenuti a richiedere, con

apposita istanza, al Comando l'esame dei progetti di nuovi

impianti o costruzioni nonché dei progetti di modifiche da

apportare a quelli esistenti, che comportino un aggravio delle

preesistenti condizioni di sicurezza antincendio”.

Per le attività di cui alla categoria A, che sono soggette a

regole tecniche e che per la loro standardizzazione non

presentano particolare complessità non è più previsto il

parere di conformità dei Comandi
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modulistica: valutazione del progetto
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Art 3. valutazione dei progetti

 2. “I progetti di cui al comma 1 sono corredati dalla

documentazione prevista dal decreto di cui al comma 7

dell'articolo 2”.

 3. “Il Comando esamina i progetti ed entro trenta giorni può

richiedere documentazione integrativa. Il Comando si

pronuncia sulla conformità degli stessi alla normativa ed ai

criteri tecnici di prevenzione incendi entro sessanta giorni

dalla data di presentazione della documentazione

completa”.
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Art. 3 valutazione dei progetti

Documentazione da allegare alla valutazione dei progetti:

 Richiesta di valutazione del progetto, mediante mod. Pin 1-

2011

 Documentazione conforme a quanto specificato 

nell’allegato 1 al decreto del ministero dell’interno 4 maggio 

1998

 Attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria 

dello Stato ai sensi dell’articolo 23 del Dlg 139/06.
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

Per le attività A,B,C, prima dell’inizio attività, il titolare

presenta una segnalazione certificata di inizio attività

(SCIA)

1. “Per le attività di cui all‘ Allegato I del presente regolamento, l'istanza

di cui al comma 2 dell'articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006,

n. 139, è presentata al Comando, prima dell'esercizio dell'attività,

mediante segnalazione certificata di inizio attività, corredata dalla

documentazione prevista dal decreto di cui all'articolo 2, comma 7, del

presente regolamento. Il Comando verifica la completezza formale

dell'istanza, della documentazione e dei relativi allegati e, in caso di

esito positivo, ne rilascia ricevuta”.
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modulistica: segnalazione certificata di inizio attività
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modulistica: segnalazione certificata di inizio attività
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

Documentazione da allegare ai controlli di prevenzione 
incendi:

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio: con il quale il
titolare dell’attività segnala l’inizio dell’attività.

 Un ‘asseverazione: con la quale un tecnico abilitato attesta la
conformità dell’opera alla regola tecnica e, ove previsto, al
progetto approvato dal comando provinciale.

 le certificazioni e/o dichiarazioni: Per comprovare che gli
elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature , i
dispositivi , gli impianti e i componenti d’impianto rilevanti ai fini
della sicurezza in caso d’incendio sono stati realizzati, installati o
posti in opera in conformità alla vigente normativa in materia di
sicurezza antincendio

 Attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria
provinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del d.lgs. 139/06
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

 Per le attività in categoria A, la SCIA sarà corredata dalla

relazione tecnica e dagli elaborati grafici

 Per le attività B e C non è necessario allegare alla SCIA il

progetto dell’opera, in quanto quest’ultimo è già in

possesso del comando.

 Quando si riscontra la presenza contemporanea di attività

di categoria A, B, C, il progetto , da sottoporre a

valutazione , dovrà riferirsi alle sole attività B e C. la

presenza di attività di tipo A dovrà essere indicata negli

elaborati e nella relazione tecnica unicamente per la

valutazione di eventuali interferenze.
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

Per le attività di cui le categorie A e B i controlli
avvengono, entro 60 giorni da ricevimento della SCIA,
mediante metodo a campione.

Per le attività A e B , sottoposte a visita, il Comando
provinciale rilascerà copia del verbale di visita
tecnica,che comunque dovrà essere sempre redatto
redatto a richiesta dell’interessato.
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

2.”Per le attività di cui all'Allegato I categoria A e B, il Comando, entro 

sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza di cui al comma 1, effettua 

controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il rispetto delle 

prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incendi, nonché 

la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. I controlli sono disposti 

anche con metodo a campione o in base a programmi settoriali, per 

categorie di attività o nelle situazioni di potenziale pericolo comunque 

segnalate o rilevate. Entro lo stesso termine, in caso di accertata carenza 

dei requisiti e dei presupposti per l'esercizio delle attività previsti dalla 

normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati 

provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli 

eventuali effetti dannosi dalla stessa prodotti, ad eccezione che, ove sia 

possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa antincendio e 

ai criteri tecnici di prevenzione incendi detta attività entro un termine di 

quarantacinque giorni. Il Comando, a richiesta dell'interessato, in caso di 

esito positivo, rilascia copia del verbale della visita tecnica.” 

PREVENZIONE INCENDI 



D.P.R. 151\2011

Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

Per le attività in categoria C, il comando effettua il controllo

entro 60 giorni.

In caso di esito positivo il Comando Provinciale rilascerà

entro 15 giorni il Certificato di Prevenzione Incendi
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

 3. “Per le attività di cui all'Allegato I  categoria C, il Comando, entro 
sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza di cui al comma 1, 
effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il 
rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione 
degli incendi, nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza 
antincendio. Entro lo stesso termine, in caso di accertata carenza 
dei requisiti e dei presupposti per l'esercizio delle attività previsti 
dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi dalla stessa prodotti, ad eccezione 
che, ove sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla 
normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi detta 
attività entro un termine di quarantacinque giorni. Entro quindici 
giorni dalla data di effettuazione delle visite tecniche effettuate sulle 
attività di cui al presente comma, in caso di esito positivo, il 
Comando rilascia il certificato di prevenzione incendi.”
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Art. 4 Controlli di prevenzione incendi

 Il certificato di prevenzione incendi, così come inteso nel

nuovo regolamento, non è più un provvedimento finale di

un procedimento amministrativo, ma costituisce solo il

risultato del controllo effettuato e non ha validità temporale
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Procedure categoria A

L’imprenditore inizia i 

lavori

A lavori ultimati raccoglie la documentazione attestante la

conformità dell’attività realizzata alle prescrizioni vigenti in

materia di sicurezza antincendio.

AUTORIMESSA

DOCUMENTAZIONE 

AUTORIMESSA

ONLINE

INVIA

Spedisce la documentazione

tramite procedura online al SUAP

comprensiva di SCIA relativa alla

parte antincendio

AUTORIMESSA

APERTO

L’imprenditore inizia

Immediatamente l’attività con

controlli a campione da parte dei

Vigili del Fuoco entro 60 giorni

OK
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Procedure categoria B

SUPERMARKET

Prima di iniziare i lavori, l’imprenditore

tramite Suap fa istanza ai Vigili del fuoco

per l’esame del progetto. Entro 60 giorni

dalla presentazione della documentazione

completa i Vigili del fuoco rilasciano il

parere

A lavori ultimati raccoglie la

documentazione attestante la conformità

dell’attività realizzata alle prescrizioni

vigenti in materia di sicurezza antincendio

SUPERMARKET
DOCUMENTAZIONE 

AUTORIMESSA

ONLINE

INVIA

Spedisce la documentazione

tramite procedura online al SUAP

comprensiva di SCIA relativa alla

parte antincendio

APERTA

L’imprenditore inizia

Immediatamente l’attività con

controlli a campione da parte

dei Vigili del Fuoco entro 60 giorni

OK
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Procedure categoria C

Prima di iniziare i lavori, l’imprenditore tramite

Suap fa istanza ai Vigili del fuoco per l’esame del

progetto. Entro 60 giorni dalla presentazione della

documentazione completa i Vigili del fuoco

rilasciano il parere

CASA DI

CURA

A lavori ultimati raccoglie la

documentazione attestante la

conformità dell’attività realizzata alle

prescrizioni vigenti in materia di

sicurezza antincendio

DOCUMENTAZIONE 

AUTORIMESSA

ONLINE

INVIA

Spedisce la documentazione

tramite procedura online al SUAP

comprensiva di SCIA relativa alla

parte antincendio

CASA DI

CURA
L’imprenditore

inizia

Immediatament

e l’attività con

controlli a

TAPPETO da

parte dei Vigili

del Fuoco entro

60 giorni

OK



D.P.R. 151\2011

Art. 5 attestazione di rinnovo periodico di conformità anti-

incendio

 Il titolare dell’attività  è tenuto ad inviare al Comando, ogni 

cinque anni, la richiesta di rinnovo periodico di conformità 

antincendio. Per le attività  di cui ai numeri 6,7,8,64,71,72,77 

la cadenza è elevata a dieci anni.

1. “La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio che, ogni cinque 

anni, il titolare delle attività di cui all'Allegato I del presente regolamento è tenuto 

ad inviare al Comando, è effettuata tramite una dichiarazione attestante 

l'assenza di variazioni alle condizioni di sicurezza antincendio corredata dalla 

documentazione prevista dal decreto di cui all'articolo 2, comma 7. Il Comando 

rilascia contestuale ricevuta dell'avvenuta presentazione della dichiarazione”. 

2. “Per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell'Allegato I, la 

cadenza quinquennale di cui al comma 1 è elevata a dieci anni.”
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Art. 5 attestazione di rinnovo periodico di conformità anti-incendio

Documentazione da allegare per il rinnovo periodico di conformità

antincendio:

 Richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio e dichiarazione

di assenza di variazione alle condizioni di sicurezza antincendio.

 Asseveranzione attestante l’efficienza dei dispositivi, dei sistemi e degli

impianti finalizzai alla protezione attiva antincendi, con esclusione delle

attrezzature mobili di estinzione, resa da professionista abilitato ed

iscritto negli delenchi del Ministero dell’interno, ai sensi della legge

1984, n.818. mod PIN 3.1-2011.

 Attestato del versamento effettuato a favore della tesoreria provinciale

dello Stato, ai sensi dell’articolo 23 del dlg 139/06.
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Art. 7 Deroghe

 Se determinate attività presentano particolari caratteristiche 

da non consentire  l’integrale osservanza delle regole 

tecniche di prevenzione incendi , possono presentare  al 

Comando istanza di deroga  rispetto alla normativa vigente.

 Il comando esamina l’istanza , e con proprio motivato parere la 

trasmette entro trenta giorni alla direzione Regionale. Il Direttore, 

sentito  il comitato tecnico regionale  per la prevenzione incendi , 

si pronuncia entro sessanta giorni dalla ricezione dell’istanza.
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Art. 8 Nulla osta di fattibilità

 NOF nulla osta di fattibilità: Nel caso di progetti 

particolarmente complessi, i titolari delle attività comprese nelle 

categorie B e C hanno la possibilità di richiedere 

preventivamente al comando provinciale un rilascio di nulla osta 

di fattibiitità

Il NOF si sostanzia in un parere rilasciato con riguardo a uno o più 

aspetti rilevanti dal punto di vista della prevenzione incendi, 

elaborato sulla base della valutazione d un progetto di fattibilità 

dell’opera.
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Art. 9 verifica in corso d’opera

 È possibile richiedere verifiche in corso d’opera al comando

provinciale per verificare la rispondenza delle opere alle

disposizioni di prevenzione incendi, anche durante la loro

realizzazione.
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Art. 9 verifica in corso d’opera

Gli aspetti rilevanti dal punto di vista antincendio possono essere sottoposti
all’esame del comando provinciale sui quali sono lo stesso esprimerà il proprio
parere:

• Ubicazione

• Comunicazione e separazione

• Accesso all’area e accostamento mezzi di soccorso

• Caratteristiche costruttive e lay-out( distanziamenti, separazione, isolamenti)

• Resistenza al fuoco

• Reazione al fuoco

• Comparimentazione

• Vie di esodo

• Sistema di controllo dei fumi naturale o meccanico

• Aree e impianti a rischio specifico

• Impianti elettrici di sicurezza

• Illuminazione di sicurezza

• Mezzi e impianti di estinzione degli incendi

• Impianti di rilevazione, segnalazione e allarme
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Art. 11 disposizioni transitorie e finali

 Il periodo transitorio è regolamentato dall’art. 11 del dpr  

151\2011 che analizza sia le fattispecie che si vengono a 

configurare per le nuove attività soggette, sia quelle 

riconducibili a procedimenti avviati con il D.P.R. 37/98 e 

non ancora conclusi.
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Art. 11 disposizioni transitorie e finali

a) Attività, che in virtù della nuova normativa, dovessero 

risultare non più soggette ai controlli di prevenzione 

incendi

Il comando provinciale comunicherà ai titolari delle attività

interessate che, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo

regolamento, non risultano più soggette ai controlli di

prevenzione incendi e pertanto per dette attività non

esprime pareri di merito, rimandando comunque al

rispetto della normativa tecnica di riferimento o ai criteri

generali di prevenzione incendi
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Art. 11 disposizioni transitorie e finali

 b) attività per cui, all’entrata in vigore del nuovo

regolamento, il titolare abbia presentato istanza di

parere di conformità ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R.

ed il comando non abbia ancora emesso parere.

Il comando provinciale concluderà comunque il procedimento con

l’emissione del parere che avrà gli stessi effetti di quello

rilasciato, per le attività in categoria B e , ai sensi dell’articolo 3,

(Valutazione dei progetti) del nuovo regolamento.
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Art. 11 disposizioni transitorie e finali

c) Attività per cui il titolare ha acquisito il parere di

conformità di cui all’articolo 2 del D.P.R. 37/98 e alla

data di entrata e alla data di entrata in vigore del nuovo

regolamento non ha ancora completato l’opera.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 11 del D.P.R. 151/11, gli

interessati devono espletare, prima di dare inizio all’attività,

prima di dare inizio all’attività, gli adempimenti di cui comma 1

dell’articolo 4 del nuovo regolamento presentando la SCIA. Il

parere di conformità ex articolo 2 del D.P.R. 37/98 terrà luogo

alla valutazione del progetto ex articolo 3 del D.P.R. 151/2011

PREVENZIONE INCENDI 



D.P.R. 151\2011

Art. 9 verifica in corso d’opera

d) Attività per cui il titolare ha inoltrato la richiesta di CPI 

ex articolo 3 del D.P.R. 37/98 e alla data di entrata in 

vigore del nuovo regolamento il comando non ha 

ancora concluso il procedimento.
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Art. 9 verifica in corso d’opera

 d1) il titolare ha presentato la dichiarazione di inizio attività (DIA) 
ai sensi del comma 5 dell’articolo 3 del D.P.R. 37/98 all’atto della 
richiesta di CPI

Tenuto conto che l'articolo 49 comma 4-ter della legge 122/10 prevede che
"Le espressioni"segnalazione certificata di inizio di attività" e "Scia"
sostituiscono, rispettivamente, quelle di"dichiarazione di inizio di attività" e
"Dia", ovunque ricorrano, anche come parte di una espressione più
ampia", per questa casistica si ritiene che la presentazione della DIA ex
comma 5 dell'articolo 3 del D.P.R. 37/98 assolva l'obbligo della
presentazione della SCIA ex comma 3 dell' articolo 1 del d.P.R. 151/2011.

Il Comando provvederà quindi alla ricatalogazione della pratica in funzione 
della nuova declaratoria dell'attività e della categorizzazione in A, B o C. 
Nei casi in cui l'attività ricadessein categoria C dovrà essere effettuato il 
sopralluogo di controllo ai sensi del comma 3dell'articolo 4 del d.P.R.
151/11
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Art. 11 disposizioni transitorie e finali

d.2) Il titolare dell 'attività non ha presentato la 
dichiarazione di inizio attività (dia) ai sensi del comma 5 
dell'articolo 3 del d.p.r 37/98 all‘atto della richiesta di cpi.

Il Comando provvederà alla ricatalogazione della pratica in funzione della nuova declaratoria

dell' attività e della categorizzazione in A, B o C e comunicherà al titolare delle attività in

categoria A e B che esiste la possibilità di avvalersi, per l'esercizio dell' attività, della

presentazione della SCIA ex comma 1 dell'articolo 4 del d.P.R. 151/11. In questo caso la

documentazione da presentare dovrà integrare quella già in possesso al Comando.

Se l'utente intende avvalersi di tale possibilità, dovrà presentare la SCIA entro trenta giorni

dalla comunicazione da parte del Comando e procederà ai sensi del comma 2 dell' articolo 4

del d.P.R. 151/11. Nei casi in cui l'attività ricadesse in categoria C, ed anche nel caso in

cui il titolare delle attività in categoria A o B non intendesse avvalersi della possibilità di

presentare la SCIA, il procedimento verrà concluso ai sensi dell'articolo 4 del nuovo

regolamento con l'effettuazionedella visita tecnica, ritenendo così valida l'istanza

presentata ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R 37/98.
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Art. 9 verifica in corso d’opera

 e) L'attività è in possesso del CPI ex articolo 3 del d.P.R

37/98 con scadenza dopo l'entrata in vigore del nuovo 

regolamento. 

Ai sensi del comma 5 dell'articolo Il del nuovo regolamento, alla

scadenza del CPI ex articolo 3 del d.P.R 37/98, il responsabile

dell'attività deve espletare gli adempimenti prescritti all'articolo 5

del d.P.R 151/11 presentando l'attestazione di rinnovo periodico

di conformità antincendio. Per le attività con scadenza ''una

tantum" già previste dal decreto del Ministro dell'interno 16

febbraio 1982 e riportate ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77

dell'allegato I del nuovo regolamento, la presentazione

dell'attestazione è scaglionata secondo un programma

temporale indicato nel citato articolo Il del d.P.R 15\2011.

PREVENZIONE INCENDI 



D.P.R. 151\2011

Art. 11 disposizioni transitorie e finali

f) Attività esistenti, in precedenza non assoggettate ai 

controlli che, a seguito dell'entrata in vigore dal nuovo 

regolamento, risultano ora comprese nell'allegato I.

Le nuove attività inserite nell'allegato I, esistenti alla data di 

pubblicazione del nuovo regolamento, dovranno espletare i 

prescritti adempimenti entro un anno dalla data di entrata in 

vigore. Pertanto entro il 6 ottobre 2012 i titolari di tali tipologie di 

attività dovranno aver concluso prescritti adempimenti.
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D.P.R. 151\2011

Art. 12 abrogazione

PREVENZIONE INCENDI 

 Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono
abrogate le seguenti disposizioni:

a) d.P.R. del 26 maggio 1959, n. 689, regolamento recante la
determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della
prevenzione degli incendi, al controllo del Comando del Corpo dei vigili del

fuoco;
b) d.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37, concernente regolamento recante
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma
dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59;

c) d.P.R. 12 aprile 2006, n. 214, concernente regolamento recante
semplificazione delle procedure di prevenzione incendi relative ai depositi
di g.p.l. in serbatoi fissi di capacità complessiva non superiore a 5 metri
cubi;
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d) decreto del Ministro dell'interno in data 16 febbraio 1982, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 9 aprile 1982, recante modificazioni
del decreto del Ministro dell'interno 27 settembre 1965, concernente la
determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi;
e) articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante
riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29
luglio 2003, n. 229, limitatamente a:

1) comma 1: il secondo periodo; 
2) comma 2 : dalle parole: «a conclusione di un procedimento» fino alle 
parole: «attività medesime»; 
3) comma 4: dalle parole: «Ai fini» fino alle parole: «prevenzione 
incendi» e dalle parole: «oltre ad eseguire» fino alle parole: 
«accertamenti e valutazioni»; 

f)  articolo 6, comma 8, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.


